
«Peresseredavveroliberibisognaavere
deiconfini,pensaredifar tutto

equivaleaperdersi.Unpalcoscenicoha
unperimetroprecisoequestodàforza»

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 40;41;42

SUPERFICIE : 299 %

PERIODICITÀ : Settimanale


DIFFUSIONE : (141782)

AUTORE : Di Giovanni Audiffre…

11 marzo 2023



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 40;41;42

SUPERFICIE : 299 %

PERIODICITÀ : Settimanale


DIFFUSIONE : (141782)

AUTORE : Di Giovanni Audiffre…

11 marzo 2023



UN DRINK CON D

CERCO SEMPRE UN’ARMONIA
di GiovanniAudiffredi illustrazionidiKarin Kellner

Il teatroegliamori,l’adolescenza«incosciente», i talentiscopertiin50annidel FrancoParenti.
AndréeRuthShammahè donnadipassioniecontraddizioni:«Mettoal postogiustolecosebelle»

D
aunaparte,perragionamentoenon
sentimento,compiere50anni signi-

fica saperimpostareiprossimi 50sa-

pendo chesarannosenzadi te.Senti cheè
arrivatoil momentodi guardareoltre.Soche
noncipotròessere,dunquedevopensieriindividua-

re i semichepossonofiorire.Devopiantare
qualcosachenonmiappartiene,perchénon
vogliolasciareorfani».

Piùcheundrinkin santapace,incontrare
AndréeRuthShammah(75anniil prossimo
25giugno) e riflettere del mezzosecolodal
primo spettacolodel TeatroFrancoParen-

ti, peraltroconlasuaregia,ècomefarezap-

ping tra i suoimolteplici imperativi eimpe-

gni. Dallaportadelsuoufficio difondatrice
edirettoreartistico entraognisuggestionee
interruzione,comein una commediadell as-

surdo. NatoSalonePierLombardo,perMila-

no quelteatrocheè fattodi assiscricchio-

lanti ovunque,nonsolosul palcoscenico,è
unafucinadi unacertaculturaprogressista,
emancipatae liberale. Daquando poi,cin-

que annifa, èrinatal’adiacenteareadellapi-

scina dei BagniMisteriosi, la capacitàattrat-

tiva èesplosa.«Quellal’ho fattaperchédalle
vetratedelfoyervedevolamorte.Nonposso
stare in unteatrovivo cheguardaqualcosa

diinerte. RestaurandolaTengopiscinadeglianni
Trentaabbiamorestituito partedell identi-

tà al quartiere erovesciatoalleanze,sel’anima di que-

sto luogo, chenascecome fascista,doveio

ebreanon avreipotutofareil bagnovadosecon-

do leleggi razziali.Paradossalmente,lafisi-

cità èinteatrodovec’èil corpoacorpoconil

pubblico,mentrelamente,l’idea spirituale,
èall’esterno.Nellemiecontraddizioni cerco
sempreun’armonia».

Qualicontraddizioni?
«Beh sono araba, ebrea, ho studiatoalla

scuola cattolicafrancese.La mia famiglia
arrivadallaSiria,fuggendoviaLibano inIta-

lia conmiopadrechepoiripartivaperaffa-

ri perilGiappone.Mia madre,esuleincinta,
mi hapartoritaall’HotelPrincipe di Savoia
invia Vittor Pisaninon».

Questoanniversario,50anni,cherea-

zione emotivale»provoca?Gioia?
«No,nondeigenerali,comemi sonodatalagioia e il tempodi
goderediquello cheèstatofatto.Proprioper
l’ansia di individuare le stradegiuste peril
futuro. Cisono sicuramentedellesoddisfa-

zioni cheemergono:PaoloContecantachealla
Scalaenoilo abbiamofattonel1979. Dauna
partelavita èunflusso,dall’altra èun’offesa

alle fortuneeaiprivilegi chehaiavuto.Non
pensoa ritirarmi, ma atrovare il momento
pergustareemetterenellagiustadimensio-

ne le cosebelle. Non pervanità,maperdei
legittimiorgogli».

Orgogliosta per?
«Aver faticatonelladirezionegiusta.Maga-

ri quandonon ci credevanessuno.L inco-

scienza dellarifattoledifficoltà midàla forzaperfare
dellecose».

Bella parola,incoscienza.Che pesoha
nelsuomanifestoesistenziale?
«Lamia adolescenzaèstataincoscienzain
sensostorico.Sonoandataacercareigrandi
delteatroperchésentivo l’attrazionedi im-

parare. Ho iniziatoa farelaregistaa23anni.
A18frequentavoil Piccolo elitigavocon Pa-

olo Grassi.Mihannoregalatounafoto incor-

niciata di quandoattacchinavoi manifesti

delTeatroQuartiererisposto.nel 1968. ConEduardo
De Filippo, il piùgrandeuomoditeatrodel
mondo,civolevamobene,perchémi portavail caf-

fè conunarosasul vassoio.QuandoEppurelavora-

vo conlui nonmefattolevacanzene staccavomai.Glialtri

AndréeRuthShammah,75anniil prossimo25giugno,

èfondatriceedirettoreartisticodelTeatroFrancoParenti

diMilano(chehadapococompiuto50annidivita).

mi dicevano:“Ma nonvienia far serata…”.
Pensavofosseroscemi.Sentirele loro caz-

zate quandopotevoabbeverarmidallasto-

ria di unuomocosì.Non avevounadimen-

sione prospettica.Vivevo il presente,lui era
magnifico,gli altribanali».

Doverosoimpararequalcosa?
«Una cosatecnicacome la dizione. Prima
difaremillediscorsi,bisogna saperdireun

testo,chesignifica unsentimento.Poi il fat-

to cheil teatroèunmondo.Nonfinisci mai
di fare il teatro,cosavuoi di meglio, in qua-

le altroluogopensidi poteraspiraredi più.
Il teatroti mangial’esistenza.Non ho mai

vistola gentechesoffredi questo,perché i

grandisonoimmuni, sonoi piccolichepen-

sano allapausa,chesbuffanoperleprove».

Questavisione totalizzanteemilitante
esisteancora?
« Nonso.I giovanicredonodiperderela vita,
noncomprendonocheèquellalavita.Oggi è

inattounoscontrotra lavoroepassione.L i-

dea non misfioravanemmeno».
Domandabanale.Quandohacapitoche

il teatroeralasuavita?
« Possodare una rispostavera?Senzadover

raccontareunastoriaromantica,chesonoan-

data percasolì, chehoincontratoquell atto-

re là…Nonesiste il caso.Sembravacosì,che
avesseunpeso,inquelmomentopassato,ma
il teatro mi èsolo esempre semplicemente
piaciuto.L’esistenzami cihaportatodentro».

Il teatroscavacosìin profondità?
« Certo,perchéin scenaesprimi e

42

sentimenti,noncisonoimmagini cheti por-

tano altrove. Hai queimetriquadriche si

riempionoetuttoaccadelì».

Non suonaesattamentecomeunacosa
contemporanea...
«Eppure i cinemadecadono.Il teatroèil re-

ale verso il digitaleesaràsemprepiùim-

portante ».

CoinvolgelaGenerazioneZeta oèuna
vanasperanza?
«Quest’annosono100 anni dalla nascitadi

GiovanniTestorie30 dallasuamorte.I gio-

vani impazzisconoperoperecomeLaMaria
Brasca.Ridono, si entusiasmano.Sentono
la palpitazione.Certo chenon è il frastuo-

no di TikTok».

Lei hafatto questolavoroanchecome
militanza,rivendicazionedi varielibertà?
«Lalibertàchesihanel teatroèquellache
si puòesercitarenei limiti.Per esseredavve-

ro liberibisognaavereconfini. Poterfar tut-

to equivaleaperdersi.Un palcoscenicoha
un perimetroprecisoe specifico,ti dàuna
forza creativa.La libertàdentroun teatroè
il limite cheil teatroti pone».

Quandocostruisceil cartellonedi una
stagionecomesicomporta?
«Con sensodellarealtà.Guardoa cosac’è e

cosadavverosipuòfare. contodichi
vuole beneaquesto teatro,di quelli chesti-

mo. A volteci sonoscambi, una
personatienetanto aunprogetto, ci riflet-

to seriamenteprimadi dirleno.Non a

cercaredalmercato.Hol’ambizione di cre-

are io lecosein cui credo,lanciandoattori,
registi, autori».

Peresempio?
«Marina Rocco,straordinarianel ruolodi
Maria Brasca,nonci credevano.Adessodopo
il suosuccessovogliovederein quantimi
chiameranno».

Finalmentemicitaunadonna.
«Sì,haragione.Capiscoilpunto.Anchese ho
fattocosebellissimecondonnecomeAdria-

na Asti,Anna Galienae tantealtre, mi ven-

gono semprein mentegliuomini.Ero giova-

ne, molto carinae lo sapevo.Ho avuto
un belrapportoconmiopadreeppurequel-

li sono tuttipadri .

Forse loè poidiven-

tata lei?
«Quandorivedo i videodi queglianni,mi

rendocontocheio pensavodi guardareloro
chemiformavanoeinveceoravedoloro

miosservanopercapiresestavanosbaglian-

do. Nonmi rendevocontodiquantofossi de-

terminante perla lorovisione. C’è un inter-

vista di GianniMinà aFrancoParenti nella
qualeio parlavo eFranco mi guardavaper
capireseerod’accordoconlui ».

È stataunamusa?
«Si dice chela felicità arriva quandosi è in
tardaetà.Non hovoglia di farei conti con
lavita. Èpresto.Esseresfruttatahaforsede-

terminato l’esserequi?A volteripensiamo a
coseingiustecheci sonoaccadute,mama-

gari ci hannoformato caratteree smussato
la presunzione.Se non fossesuccessoforse
nonavreila dimensioneumana».

FrancoParentièstatoungrandeamore?
«No, ungrandecomplice. Unamorepersei

mesi.Èstatouncompagno.Nel privatopiù
profondononhaincisocomeuomo.Invece
nelrapportocon il lavorosì, tanto».

Giorgio Vogelèstatoungrandeamore?
«Primadi tuttomi ha datounfiglio, Rapha-

el Tobia.E poimi hadesideratooltreil tea-

tro. Volevainvecchiarecon me.Avevamo17

annididifferenza.Comevede sto guardan-

do miomarito suWikipedia, non mi ricor-

do quandoè morto».
È il decennaledellamortequest’anno.

«Oh cavolo, davvero!Beh, mi hadatoco-

munque un centro.Èstatoimportanteper-

ché mi volevacomedonna.Lui mi ricorda-

va la mia femminilità».
Perchénonvi sietesposati?

«La primavoltachemelo ha chiesto,mio

padresiè oppostoperchénoneraebreo.
La secondavolta abbiamolitigato. Abbia-

mo fattole carte.Lui si è innervositoper
unmessagginosul telefono.La terzavol-

ta, abbiamo carte,le hotutteap-

pese in cameradaletto. Peròabbiamo liti-

gato di nuovo.Io volevofareuna gran festa
in campagnae lui mi dice:“Dai facciamo
unacosasemplice,checosì non ci si pensa
più…”. Come?Iomi sposo pernonpensar-

ci più? Poi l’ultima volta.Era in ospedale,
mivolevosposareio emi hadetto:“Rigor
mortis,no.Guarisco,chiedo latua manoe
finalmentecisposiamo”. Non ce l’ha fatta.
Mi dispiace».

Sì,manonmiha Lo amava?
«Molto.Sono unapassionale,mi accanisco.
Eraunastoriacomplicata erainsod-

disfatto deltempochegli dedicavo.
abbiamosempre insieme.
Luigiocavaa golfe ioandavoaraccattarele
palline,ancheseavreivoluto essereal Festi-

val diAvignone. Eccohofattoil caddymol-

te volte.Dica lei,nonèunattod’amore?». Q
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